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FOCUS

La procedura. La deliberazione di revoca dovrebbe essere poi approvata con decreto del Tribunale

Cooperative. Verso la chiusura del dossier Ue

I punti salienti

Angelo Busani
Collegi sindacalidi Srl sem-

pre nel mirino del legislatore: la
legge di conversione del Dl
91/2014approvataieridallaCame-
raechesiapprestaaottenerel’ulti-
mo via librea del Senato confer-
ma la diminuzione delle funzioni
dicontrollonelleSrlenellecoope-
rativema incidesuicollegi sinda-
calivigenti,sancendochelacessa-
zionedelpresuppostodiobbliga-
torietàdinominadelcollegiosin-
dacale è «giusta causa» di revoca
delcollegiostesso.Maripercorria-
modacapolavicenda.

Con l’articolo 20, comma 7, Dl
91/2014,ilcapitaleminimoperco-
stituireunaSpa(precedentemen-
testabilitoin120milaeuro)èstato
fissato in 50mila euro. Cosicché,
dopoaverdirecenteconsentitola
Srlconilcapitalediunsoloeuroe
dopoaverfissatoilminimodicapi-
taleper la Spa in 50mila euro,evi-
dentemente il legislatore mostra
di aver abbandonato la "vecchia"
concezionedelcapitalesocialeco-
me strumento di garanzia per le
obbligazionisociali,perprivilegia-
re invece un concetto di capitale
sociale a cui è attribuita la "sola"
funzionediessereilpuntodiriferi-
mento, da un lato, per stabilire la
caratura delle quote di partecipa-
zionedeisociallavitasocietariae,
d’altrolato,peresserelasentinella
d’allarme in caso di perdite rile-
vanti.Questoabbassamentodelli-
miteminimohaimmediateconse-
guenze.Adesempio:
a) la Spa non unipersonale si può
oggicostituireversandoi25cente-
simi solo di 50mila euro (e cioè
12.500euro)enonpiùcalcolandoi
centesimisu120milaeuro;
b)tutteleSpapossonooraproce-
dere a una riduzione volontaria
del lorocapitale finoaraggiunge-
relanuovasogliaminimadi50mi-
la euro e, quindi, consentendo ai
soci di farsi rimborsare la somma
corrispondentealladifferenzatra
l’attualevalorenominaledelcapi-
talesocialeeilnuovoimportomi-
nimodi50milaeuro;

c)ilnuovolimiteminimodi50mi-
laeurodiventarilevantealfinedel
ripianamentodelle eventuali per-
ditecheeccedanoilpredettomini-
mo, le quali potranno essere dun-
queripianateconapporticheripri-
stinino il capitale sociale non più
allavecchia soglia di 120mila euro
ma alla nuova soglia minima di
50milaeuro;
d) d’altra parte, quando occorre-
ràcalcolarelarilevanzadellaper-
dita,ecioèseessaeccedaomeno
ilterzodelcapitalesociale,anche
questo calcolo è ora da riferire
nonpiùalvecchiovalorediriferi-
mentodi12milaeuromaalnuovo
valoredi50milaeuro.

Alla nuova norma sul capitale
minimo della Spa, il Dl 91/2014
(all’articolo 20, comma 8) ha af-
fiancato poi la previsione per la
qualenelleSrl (enellecooperati-
ve) scompare ogni correlazione
tracapitalesocialeeobbligodiat-
tivazione delle funzioni di con-
trollo. In precedenza, infatti, se il
capitale della Srl giungeva ai
120milaeuro,scattaval’obbligodi
attivare l’organo di controllo.
Ora,invece,qualsiasisiailsuoca-
pitalesociale,laSrlpuòfareame-
no di ogni tipo di organo di con-
trollo.Ilchegenera,invero,unasi-
tuazione un po’ paradossale, in
quantosipotràavereunaSpacon
50mila euro di capitale sociale
con il collegio sindacale obbliga-
torio e una Srl con tre milioni di
eurodicapitalesocialeprivadior-
ganodicontrollo. Inaltri termini,
l’organodicontrollodellaSrl do-
vrà d’ora innanzi essere nomina-
to(nonpiù inbaseal suocapitale
sociale superiore a un certo limi-
te), ma solo se si tratta di: a) una
Srlobbligataallaredazionedelbi-
lancioconsolidato;b)unaSrlche
controllaunasocietàobbligataal-
la revisione legale dei conti (ad
esempio: che controlla una Spa);
c) una Srl che, per due esercizi
consecutivi, abbia superato due
delleseguentisogliedimensiona-
li: 1) almeno 4,4 milioni di euro di
attivodellostatopatrimoniale;2)
almeno8,8milionidieurodirica-
videlle venditee delle prestazio-
ni;3)almeno50dipendentioccu-
patiinmediadurantel’esercizio.
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NON È UN OBBLIGO
Pur essendo diventati organi
«facoltativi» i collegi sindacali
vigentipotranno comunque
restare in carica
finoa naturale scadenza

01 | Le nomine restanti
L’organo di controllo della Srl
dovràd’ora innanzi essere
nominato (non più in base al suo
capitale sociale oltre un certo
limite), ma solo se si tratta di: a)
una Srl obbligata alla redazione
del bilancio consolidato; b) una
Srl che controlla una società
obbligata alla revisione legale
dei conti (ad esempio: che
controlla una Spa); c) una Srl
che,per due esercizi
consecutivi, abbia superato due
delle seguentisoglie
dimensionali: 1) almeno 4,4
milioni di euro di attivo dello
stato patrimoniale; 2) almeno
8,8 milioni di ricavida vendite e
prestazioni; 3) almeno 50
dipendenti occupati in media
durante l’esercizio

02 | La soglia minima
La Spa non unipersonale si può
oggicostituire versando i 25
centesimi solo di 50mila euro (e
cioè 12.500 euro) e non più
calcolandoi centesimi su
120mila;
b) tutte le Spa possono ora
procedere a una riduzione
volontaria del loro capitale fino
allanuova soglia minima di
50mila euro consentendo ai soci
di farsi rimborsare la somma
corrispondente alla differenza
tra l’attuale valore nominale del
capitale sociale e il nuovo
importo di 50mila euro;
c) il nuovo limite di 50mila euro
diventa rilevante al fine del
ripianamento delle eventuali
perditeche eccedano il predetto
minimo, le qualipotranno essere

dunque ripianate con apporti
che ripristinino il capitale
socialenon più alla vecchia
soglia di 120mila euro ma alla
nuova soglia di 50mila euro;
d) d’altra parte, quando
occorreràcalcolare la rilevanza
della perdita, e cioè se essa
ecceda o meno il terzo del
capitale sociale, anche questo
calcolo è ora da riferire non più
al vecchio valore di 12mila euro
ma al nuovo di 50mila euro.

03 | Il paradosso
Si potrà avere una Spa con
50mila euro di capitale sociale
con il collegio sindacale
obbligatorio e una Srl con tre
milioni di euro di capitale
socialepriva di organo di
controllo

Adriano Melchiori
L’articolo 17-bis, del Dl

91/2014(Competitività),intervie-
nesualcuniprofilitributarimino-
ri delle cooperative di consu-
mo e delle banche di credito
cooperativo per ampliarne la
base imponibile e migliorare i li-
velli di coinvolgimento dei soci
nelle coop (di consumo) con più
di100milasoci.Il fineèdichiude-
re il vecchio dossier aperto dalla
Commissione europea nel giu-
gno2008sulleagevolazionifisca-
li,considerateaiutidiStato.

Ilquadroattualedelleagevola-
zioni è molto ridimensionato ri-
spettoaquelloconsideratodaBru-
xellesnel2008.Perlecooperative
di consumo, infatti, vi è già stato
l’inasprimento dal 30 al 65% della
tassazione degli utili accantonati
alle riserve indivisibili e del 3%
perquelliariservalegale.Cosìco-
me si è ormai giunti alla piena
omologazione del prelievo sugli
interessi dei prestiti sociali (dal
12,50 all’attuale 26%). Cadute le
pretese sui ristorni, perché gene-
rati unicamente dagli scambi con
i soci, restavano da attuare leulti-
me misure richieste dalla Com-
missione europea, scettica verso
legrandicooperative,soprattutto
sull’effettivo coinvolgimento dei
soci e sull’adeguato livello di mu-
tualità.Lanuovanormativa,appli-
cabile dal periodo d’imposta suc-
cessivo alla sua entrata in vigore,
interviene sul comma 464 della
legge 311/2004, riequilibrando il
prelievo (fra coop prevalenti e
non)edisponendoche,perlecoo-
perative di consumo diverse da
quelle a mutualità prevalente,
l’agevolazione dell’articolo 12/
904 è ridotta dal 30% al 23. Col-
mando un vuoto del Dl 138/2011,
chiarisceancheche,pertutteleco-
operativenonprevalenti,vasem-
pre recuperato a tassazione il 3%,
parial10%degliutilidestinatialla
riserva legale (30%). La detassa-
zionedegliutiliaccantonatiperle
cooperative non prevalenti sarà,
quindi,del27%(30meno3),ridot-
taal20%(23meno3)perlecoope-
rativediconsumononprevalenti.

L’articolo 17-bis, comma 1, pre-
vedepoi,perlecooperativedicon-

sumo a mutualità prevalente, che
la vigente detassazione degli utili
destinatiarivalutarequoteoazio-
ni(aisensidell’articolo7dellaleg-
ge 59/1992) si applichi nei limiti
del regime di aiuti deminimis di-
sciplinato dal regolamento Ue
1407/2013 (l’importo degli aiuti
non può superare i 200mila euro
nell’arco di tre anni). È affidato,
quindi, a un decreto del ministro
delloSviluppoeconomicoilcom-
pito di stabilire (entro 30 giorni)
le misure, rivolte ad aumentare
l’informazione verso i soci, alle
quali le cooperative di consumo
con piùdi 100mila soci dovranno
adeguarsi, uniformando il pro-
prio statuto entro il 31 dicembre

2015.Ilcomma3,infine,disciplina
le ricadute fiscali dell’ipotesi in
cui Bankitalia autorizzi una Bcc,
perragionidistabilitàeperperio-
di determinati, a operare preva-
lentemente a favore di terzi non
soci.Comenoto,lebanchedicre-
ditocooperativo,ai fini fiscali(ex
articolo28delTub,comma2-bis)
sonocooperativeamutualitàpre-
valente se rispettano i requisiti
dell’articolo 2514 Cc e quelli di
operatività prevalente con i soci
dell’articolo 35 del Tub. Si dispo-
ne ora che la Bcc autorizzata a
operare prevalentemente con
nonsocisiaconsideratacoopera-
tiva non a mutualità prevalente,
decadendodairelativivantaggifi-
scali, a decorrere dal periodo
d’impostasuccessivoaquellonel
corsodelqualeètrascorsounan-
nodall’autorizzazione.Laperdita
della qualifica non innesca, co-
munque, gli adempimenti e le
conseguenzeprevistedall’artico-
lo2545-octiesCcperchélasuaap-
plicazione alle Bcc è esclusa
dall’articolo150-bisdelTub.
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LE NOVITÀ
Ridotta ladetassazione
sugliutiliaccantonati
Taglioaibenefici
chefinorasiapplicavano
allecooperativediconsumo

Non solo la legge di conver-
sione del Dl 91/2014, il cosiddet-
to decreto competività che ieri
haavutoilvia liberadallaCame-
ra, conferma che nella Srl non
c’è più un obbligo di nomina del
collegio sindacale correlato
all’entità del valore nominale
del capitale sociale; essa sanci-
sce anche che «conseguente-
mente, la sopravvenuta insussi-
stenza dell’obbligo di nomina
dell’organodi controlloo del re-
visore costituisce giusta causa
direvoca».

Il legislatore risolve alla radi-
ce la questione se, venendo me-
noilpresuppostolegaledinomi-
nadell’organodicontrollo(ilsu-
peramentodiunacertasogliada
parte del capitale sociale nomi-
nale) i collegi sindacali vigenti
restino comunque in carica fino
a naturale scadenza o se essi di-
vengano organi "facoltativi" e

perciò revocabili. Sulla questio-
ne esistono (esistevano) due te-
si. La meno accreditata (ma non
priva di rilievo, perché anche se
non fondata su argomenti giuri-
dicamente fortissimi si basa su
una logica stringente) era l’opi-
nionechevoleval’organodicon-
trollocessato ipso iurealcessare
del presupposto che ne abbia
comportatolanomina.Insostan-
za si argomentava che: se un or-
ganoèstatonominatoinadempi-
mento di un obbligo di legge,
qualoraquestovengamenol’or-
gano non trova più il supporto

dellasua esistenza.Esso dicerto
noncessadiessere incarica,ma,
non essendone più necessaria la
nomina,nediverrebbepossibile
larevoca.

Più accreditata era l’idea che
l’organo, una volta nominato, si
distacchi dal presupposto che
ne ha attivato la nomina e viva
"di vita propria", fino al giorno
incuinesarebbecomunqueces-
sata la vigenza (ad esempio, per
scadenzadel termine,permorte
o sopravvenuta incapacità, per
dimissioni, eccetera). In sostan-
za, si trattava di una argomenta-
zione che dava massimo credito
alleespressioniusatedallegisla-
tore nell’articolo 2400 del codi-
ce civile, il quale, dopo aver im-
perativamente sancito che i sin-
daci«restanoincaricatreeserci-
zi»,altrettantoinderogabilmen-
testabilisceche«isindaciposso-
no essere revocati solo per giu-

stacausa»echeladeliberazione
di revoca deve essere approvata
condecretodel Tribunale.

Il legislatore, con la norma
che qualifica come "giusta cau-
sa" la modificazione della nor-
ma sull’obbligo di nomina
dell’organo di controllo, mostra
diaverconsideratoquest’ultima
tesi come quella più plausibile,
avendola contrastata con una
normadisegnocontrario.Cosic-
chè,orasiapronoduestradeper
gli organi di controllo nominati
"acausa"delcapitalesocialedel-
la Srl pari o superiore a 120mila
euro: o giungono fino a naturale
scadenza oppure si rendono re-
vocabili con decisione dei soci.
Dovrebbe restare fermo che si
tratta di decisione che dovrà es-
sere (formalmente) avallata dal
Tribunale.

A.Bu.
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Ladecisionefinalespettaai soci

Dl competitività. Il decreto legge, che è stato approvato ieri dalla Camera, conferma la «stretta» sui controlli societari

SindacidiSrl, spazioalla revoca
Per le società a responsabilità limitataobbligodinomina incasi circoscritti

Senonc’èmutualità
«prevalente»
ilprelievocresce


